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Presentazione del numero.  
Il ruolo della collettività nell’emergenza  
 
di Cinzia Novara* e Fortuna Procentese** 
 
 
 
 
 
 
 

La condizione dovuta all’emergenza sanitaria da COVID-19 ha posto po-
polazioni in una situazione nuova e soprattutto ha richiesto grandi capacità 
di adattamento alle nuove forme di convivenza nei luoghi privati e pubblici 
con il rischio di esasperare situazioni di isolamento e creare fratture relazio-
nali. Le reti di relazione, compresi i servizi a sostegno delle persone fragili, 
ne escono fortemente provate. 

Come per gli eventi non ordinari, gli impatti psicologici possono essere 
diversi, nelle forme e nel grado di profondità, con effetti sulla vita di intere 
comunità. In questa emergenza, la dimensione collettiva è quella che ha ri-
schiato più di ogni altra d’essere persa di vista, schiacciata dall’adesione alle 
norme con l’obiettivo prioritario e comune di proteggersi dal rischio di con-
taminazione. A ciò si è via via accompagnata la costruzione di nuovi inter-
rogativi e inedite narrazioni alle quali qui si vuole dare spazio. 

In questo numero, la psicologia di comunità ha messo in campo specifiche 
domande di ricerca, indagando come i legami di comunità potessero render 
conto della connettività, solidarietà, attivazione e sostegno reciproco nel con-
testo sociale quanto in quello educativo e formativo, nel tentativo di mante-
nere una visione di interdipendenza tra i diversi livelli implicati nella costru-
zione dei significati dei fenomeni che la pandemia ha fatto rilevare. 

Ripensare, infatti, l’interconnessione tra le dimensioni private, comuni e 
pubbliche consente di cogliere i significati assunti dall’allarme sanitario da 
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COVID-19, da più punti di vista. I lavori raccolti hanno tutti contribuito, in 
modo ricco ed articolato, ad esaudire il repertorio di quesiti con cui la call di 
questo numero era stata lanciata. Il periodo di emergenza avrà rafforzato gli 
ancoraggi alle dimensioni di comunità che si esprimono attraverso il volon-
tariato? Che ruolo sociale ha assunto il terzo settore nel garantire la conti-
nuità dei servizi erogati? Forme di appartenenza al quartiere, alla città, alla 
scuola o all’università possono agire come risposta protettiva del benessere? 
Gli ambiti educativo e formativo hanno assunto un’ottica trasformativa, ge-
nerando nuove possibilità di crescita e innovazione nel fronteggiare il rischio 
legato alla pandemia?  

Nei contributi proposti, il focus è posto su quegli aspetti che danno forza 
propulsiva alle comunità quali la coesione sociale, la fiducia, l’impegno ci-
vico, l’appartenenza, la resilienza, aspetti che richiamano fortemente la si-
tuazione che caratterizza questo momento storico.  

Alcune risposte al primo quesito arrivano dal lavoro di Meneghini e Stan-
zani (2020) i cui risultati di ricerca confermano la presenza ormai affermata 
di un volontariato episodico che si configura, ancora una volta, quale “straor-
dinaria palestra di civismo” che sarà indubbiamente importante per affron-
tare le sfide future, oltre che la pandemia. Molto interessante, tra altri, il dato 
per cui è nelle Isole e al sud che i cittadini si sono mobilitati maggiormente, 
mettendo in luce il grande capitale di solidarietà di cui questa parte del Paese 
dispone a fronte di un capitale economico stentato e in grande affanno. 

Il contributo di Gaboardi e coll. (2020), al di là del profilo del volontario 
che si è attivato in fase di emergenza pandemica, intercetta quali fattori siano 
associati all’intenzione di continuare tale attività anche oltre l’emergenza, 
aspetto cruciale per la sostenibilità nel tempo di forme di volontariato di cui 
si potrà in avvenire aver bisogno. In questo senso, vale la pena evidenziare 
sia dimensioni note alla nostra disciplina, come il senso di appartenenza, sia 
la capacità di crescere oltre e nonostante l’esperienza del trauma, in partico-
lare da quello da COVID-19. 

Come riferisce il contributo di Marzana et al. (2020) la strada del cam-
biamento sembra essere quella intrapresa anche dal terzo settore, che stori-
camente si contraddistingue per la capacità di recepire le istanze dei territori 
essendo a questi prossimo, in senso fisico, emozionale e progettuale. Rive-
dere in modo dinamico mission, strumenti e percorsi attivabili ha messo in 
campo una risposta competente di tutto un settore al quale va riconosciuto 
ampio merito, specie durante la pandemia, per l’aver nutrito ogni forma di 
solidarietà. 

I contributi che approfondiscono, invece, i temi della formazione e della 
didattica sono quelli di Novara et al. (2020), Guidetti e Albanesi (2020) e 
Procentese e coll. (2020). In modo complementare ognuno di questi lavori di 
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ricerca mette in luce la chiave trasformativa con cui va inteso l’ambiente di 
apprendimento. A qualsiasi livello d’istruzione, tale ambiente si caratterizza 
«per l’insieme di relazioni che legano tra loro, in maniera più o meno dina-
mica, i soggetti che stanno al suo interno» (Bruschi, Perissinotto, 2020, p. 
124). Insistere sulla “distanza” della didattica sperimentata in questo ultimo 
anno e mezzo può essere fuorviante, poiché enfatizzando il solo allontana-
mento dall’aula rischiamo di smarrire il ruolo che ha il contesto a cui gli 
individui partecipano e che, proprio fuori dall’aula, costruisce relazioni si-
gnificative per vivere attivamente e responsabilmente ogni esperienza di ap-
prendimento (ivi). Scuola e università possono investire su ambienti di ap-
prendimento integrati se questa integrazione le preesiste sul territorio, nelle 
reti sociali, nelle famiglie, nei gruppi di lavoro di organizzazioni complesse, 
nei contesti di vita e certamente nelle aule, siano esse reali o virtuali.  

In sintesi, le riflessioni teoriche e metodologiche sulla costruzione del 
senso dell’emergenza del nostro tempo, ci dicono che i percorsi collettivi in 
questo periodo non si sono affatto arrestati anzi hanno preso forma e spazio 
per dar forza al riconoscimento di competenze di comunità anche inusuali. 
Al di là, infatti, delle soluzioni in ambito strettamente sanitario, da cui è di-
pesa e ancora dipenderà in futuro la possibilità di contenere la diffusione 
dell’infezione, la dimensione collettiva ha un ruolo cruciale nel garantire 
l’efficacia delle scelte di ognuno e dei decisori politici (Jetten et al., 2020). 

Le comunità si riscoprono come corpi intermediari e regolatori della di-
stanza/vicinanza tra il destino personale e quello sociale. In questa direzione, 
il numero accoglie nello Spazio networking un documento a firma del diret-
tivo della SIPCo, prodotto in occasione di due incontri organizzati dalla So-
cietà sul tema “Gruppo di lavoro su setting di intervento online in psicologia 
di comunità”. Si è trattato di eventi realizzati a distanza che hanno visto una 
larga partecipazione dei soci, a testimonianza della ricerca di spazi condivisi 
anche tra università e professionisti del lavoro di territorio, la cui azione com-
binata sintetizza molteplici scelte metodologiche con un comune denomina-
tore: fornire risposte concrete ai bisogni sociali, vecchi e nuovi, esasperati 
dalla sfida del tutto eccezionale cui le comunità hanno dovuto far fronte. La 
pandemia risulta così «un acceleratore per la scoperta, seppur costretta, 
dell’on line come strumento e luogo formativo» (p. 123) anche se bisogna 
essere consapevoli delle ambivalenze che tuttora ne segnalano tanto i van-
taggi quanto le criticità. Più chiaramente il mondo on line si profila una ri-
sorsa quando riesce a intercettare risorse che possiamo re-indirizzare sulla 
comunità territoriale; quando concorre in senso generativo alla tenuta dei le-
gami anche informali; laddove si utilizza in modo integrato con altri setting 
che siano “reversibili” nella vita in presenza.  

Questo numero della Rivista è allora la testimonianza viva che più che 
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pro-gnosis o dia-gnosis si è avuto il coraggio di mettere in campo quelle che 
Horx ha definito RE-gnosis (Horx, 2020): risposte che danno un senso com-
pletamente nuovo alla capacità di immaginare e significare il futuro, legan-
dolo più che ad esatte previsioni alla costruzione di un destino che ci unisce 
tutti in quanto comunità. 
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